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EXPERIMENTAL AND SUSTAINABLE MUSIC FESTIVAL




VI edizione

5-7 luglio 2019 Villa Arconati-FAR (Castellazzo di Bollate - Milano)

Laurie Anderson, Mica Levi, Monolake, Stefano Mancuso, 

Sir Richard Bishop, STILL, RP Boo, Kelman Duran, RAMZi, Vladimir Ivkovic, DJ Stingray, Daniel Higgs, Caterina Barbieri, Bambounou, Stargate, Juliana Huxtable, Donato Dozzy, Renick Bell, Buttechno,

Sote, Walter Prati e Ricciarda Belgiojoso, Marco Shuttle e Efdemin, Izabel, Marylou, Paquita Gordon, James Ferraro, Francesco Cavaliere, Enrico Malatesta, Donato Epiro, Leila Hassan
Milano, 21 giugno 2019 - La sesta edizione di Terraforma, il festival internazionale di musica, sperimentazione artistica e sostenibilità ambientale prodotto da Threes in collaborazione con Fondazione Augusto Rancilio, si svolge dal 5 al 7 luglio nel bosco di Villa Arconati-FAR a Castellazzo di Bollate (Milano) ed è incentrata sul tema del linguaggio. Un’esperienza immersiva di performance musicali dal vivo, laboratori, incontri con gli artisti e installazioni nel verde, pronta ad accogliere migliaia di ospiti provenienti da tutto il mondo.
Il processo di terraformazione, da sempre focalizzato sulla musica elettronica come una forma d'arte in prevalenza definita dall'assenza di testo, riparte con un approccio diverso. Il linguaggio di Terraforma si manifesta quest'anno sia come mezzo sia come elemento di esplorazione. Parole, immagini, voci e codici, oltre che suoni, sono immaginati per creare una conversazione diretta e in continua evoluzione con la comunità globale che ogni estate, dal 2014, si ritrova a Villa Arconati-FAR. Per dirla con le parole di Nathalie Du Pasquier, l'iconica scultrice, designer e pittrice che ha rinnovato l'artwork del festival, "il nostro è un alfabeto i cui simboli hanno un valore variabile, la loro combinazione crea significati diversi a seconda di chi li decifra". 
Musica 
Lo spettacolo più atteso di Terraforma 2019, in collaborazione con il Festival di Villa Arconati-FAR, è affidato al linguaggio universale di Laurie Anderson, artista visiva, compositrice, musicista d'avanguardia, regista, poetessa urbana, femminista, moglie del compianto Lou Reed e celebrità più atipica del pianeta. Anderson, espressione vivente dell'arte interdisciplinare, presenta per la prima volta in Italia The Language of the Future, una performance emozionante e imprevedibile che mescola narrazione (spoken word), musica (violino elettrico e orchestra digitale) e proiezione di video interattivi. Fresca vincitrice del suo primo Grammy Award nella categoria Musica da camera/Small Ensemble per l'album Landfall - ispirato all'uragano Sandy che nel 2012 devastò anche il suo studio di Canal Street a New York, distruggendo il suo intero archivio personale di opere d’arte, strumenti musicali, documenti ed effetti personali - e indimenticata autrice di quel brano ipnotico, virale, da classifica che fu O Superman, Laurie Anderson con il semplice atto della sua presenza può condurre il pubblico verso infinite direzioni estetiche e sfumature emotive. 

Un'artista in grado di tradurre il linguaggio cinematografico contemporaneo in musica è la cantautrice e compositrice britannica Mica Levi, anche nota come Micachu. Le colonne sonore da lei scritte e musicate, tra cui Under the Skin (2013) con Scarlett Johansson, Jackie (2016) di Pablo Larraín con Natalie Portman e Monos (2019), mostrano soltanto una piccola parte dell'enorme talento di Mica Levi, che preferisce rimanere nell'ombra più che crogiolarsi sotto i riflettori di un premio Oscar. Questa producer umile, generosa e di sostanza, riesce sempre a esplorare luoghi inattesi e a manipolare ogni composizione, sia essa pop, elettronica oppure orchestrale, privandola di elitarismo. 

La performance inaugurale di Terraforma, dopo il successo riscosso nella precedente edizione del festival con la sua installazione sonora in un planetario temporaneo, è l'esibizione dal vivo dell'acclamata produttrice e compositrice di musica elettroacustica Caterina Barbieri, di ritorno in Italia da Berlino. Le sue composizioni sono lunghe escursioni analogiche che sondano temi legati all'intelligenza artificiale, al tempo e allo spazio, dando nuovo significato al linguaggio minimalista. 

Con il suo set granitico, che ha già scosso le pareti dell'Assab One di Milano per l'anteprima di Terraforma nel 2015, DJ Stingray è pronto a veicolare il linguaggio industriale a cielo aperto, nello stesso contesto magistralmente "terraformato" da Jeff Mills lo scorso anno. Presenza fondamentale nel panorama internazionale della techno di Detroit, Sherard Ingram è stato il dj ufficiale nei tour della Underground Resistance con i Drexciya, dove si presentava sul palco con il volto mascherato. Una consuetudine che ancora oggi mantiene, in tutta la sua brutale bellezza, ogni volta che appare in console. 
Il linguaggio mistico di un outsider come Daniel Higgs, nell'esecuzione di The Fools Sermon, si manifesta invece attraverso omelie che, come portali, possono trasportare il pubblico verso nuove dimensioni. Se il suo banjo è un'astronave, la sua voce è un libro degli incantesimi. Negli oltre trent'anni di carriera come musicista rock e folk, poeta e oratore, sempre in bilico tra sacro e profano, fisico e metafisico, proterozoico e presente, Higgs ha lasciato un'impronta indelebile come frontman del gruppo post-hardcore Lungfish. 

Lanciato dall'amico Valentino Mora (tra i migliori interpreti della scorsa edizione) e reso popolare dall'etichetta dei Modeselektor, il dj parigino dalle origini polacco-maliane Bambounou è diventato una figura chiave del clubbing internazionale. Il suo linguaggio trasversale nasce da produzioni che uniscono più generi musicali fra loro, come house, techno e bass music, mentre i suoi djset sperimentali fluttuano tra paesaggi astratti, visioni post-globali e frazioni di elettronica vintage. 

Il linguaggio algoritmico, sempre più presente in campo musicale, è (di)mostrato in tutta la sua potenzialità creativa nei live di Monolake e Renick Bell. Il primo, progetto con cui Robert Henke ha ridefinito la produzione di musica elettronica da club anche grazie al software Ableton Live da lui stesso sviluppato, si cimenta con il suono surround nel labirinto di Terraforma. Il secondo propone Algorave, una performance di musica ballabile generata da algoritmi che unisce live coding e mapping, con la proiezione in tempo reale dei codici sugli alberi che circondano il soundsystem.  
Sul fronte opposto si colloca Sir Richard Bishop, co-fondatore dei Sun City Girls e dell’etichetta di "suoni dal mondo" Sublime Frequencies col fratello Alan. Oltre che affermato libraio di antiquariato, è un gigante della chitarra che affonda il linguaggio dell'improvvisazione nei meandri più occulti della musica indiana, nordafricana, mediorientale e gitana. 

Mondi lontani diventano più vicini con la dancehall destrutturata e reinterpretata dal linguaggio post globale di Simone Trabucchi in formato STILL, sul palco con diversi vocalist e ospiti speciali per connettere la sua città natale, Vernasca, con l’Etiopia e la Giamaica. 
Artefice di uno dei migliori set della passata edizione, Vladimir Ivkovic si ripropone a Terraforma con il suo linguaggio di ricerca che confluisce in un flusso sonoro da scoprire e ballare. 
Amante della musica esotica fin da giovane, la canadese Phoebé Guillemot in arte RAMZi produce suoni e voci che evocano la natura più strana, misteriosa e incontaminata attraverso un personale linguaggio dell'immaginazione, che coltiva con i suoi viaggi in giro per il mondo. 
L'utilizzo multidisciplinare del linguaggio gender fluid è una componente imprescindibile del lavoro di Juliana Huxtable, un'artista visiva, performer, scrittrice e dj che affronta le intersezioni di razza, genere, bellezza e identità attraverso autoritratti, testi, performance, vita notturna, musica, scrittura e social media.
Il linguaggio del corpo in movimento è ben rappresentato da Kavain Space, in arte RP Boo, ex ballerino, musicista, produttore e dj elettronico tra i pionieri (insieme a DJ Spinn e DJ Rashad) del genere footwork negli anni '90. Col suo peculiare uso di drum machine e campionatori ha esasperato e trasformato la house di Chicago in musica e danza iperveloce e sincopata, come nell'ultimo futuristico album I’ll Tell You What! su Planet Mu. 

Quella del dominicano Kelman Duran è ancora musica da ballare, festosa come può essere un'esplosione di reggaeton e altri suoni afro-caraibici, eppure abitata da inquietudini generazionali, spazi desertici, campionamenti e linguaggi spettrali. 

Buttechno è Pavel Milyakov, giovane produttore musicale dei sobborghi di Mosca e una delle voci emergenti più ricercate, anche da stilisti e designer, nella scena underground locale. Il linguaggio distopico veicolato dalle sue tracce techno rispecchia perfettamente la desolazione che si respira nella periferia meridionale della capitale russa, dominata da grattacieli e paesaggi post-apocalittici. 

Pochi dj e produttori sono così ampiamente e universalmente acclamati nel campo della musica elettronica come Donato Dozzy. Con il suo linguaggio ipnotico e una rara capacità di entrare nella mente delle persone, Dozzy ricerca e trova sempre il mood perfetto nei contesti più diversi. Come del resto è riuscito a fare, ogni volta strabiliando l'audience, nelle prime cinque edizioni di Terraforma.  
Il compositore e artista del suono iraniano Sote porta dal vivo in anteprima italiana Parallel Persia, uno spettacolo elettroacustico sull'illusione e la creazione di culture iperreali artificiali, cui bisogna opporre resistenza attraverso la bellezza, la grazia e la simmetria. La manipolazione del linguaggio mediorientale in paesaggi sonori sintetici, attuata con l'elettronica da Ata Ebtekar (Sote), si completa con le note dei musicisti Arash Bolouri al santur e Pouya Damadi al tar.

In un'altra galassia dell'universo, il compositore ed esecutore di computer music Walter Prati insieme alla pianista Ricciarda Belgiojoso suona Gaze Through The Stars, una reinterpretazione del linguaggio cosmico di Tierkreis (Zodiaco), opera di Karlheinz Stockhausen del 1974.
Il linguaggio back to back è nelle sapienti mani dei dj Marco Shuttle e Efdemin, insieme in console per un raro set elettronico che unisce le rispettive visioni del dancefloor. 
La fondatrice del programma radiofonico ed etichetta Lullabies for Insomniacs è l'australiana di base ad Amsterdam Izabel, che con il suo linguaggio sognante ispirato ai viaggi seleziona paesaggi sonori eclettici e delicati. 
Ballerina appassionata e ascoltatrice attenta, resident della stazione radio Rinse Fm, Marylou diffonde il linguaggio delle culture unendo musica tradizionale di vari paesi del mondo, dub, library, noise e musica improvvisata. 
La chiusura del festival è nel linguaggio del vinile - compagno di avventure - di Paquita Gordon, considerata ormai a tutti gli effetti la madrina di Terraforma.  

Anteprima Stargate
Nell'anno di Matera capitale europea della cultura, Terraforma porta nella città dei sassi Lorenzo Senni che, in una settimana di residenza artistica site-specific dal 3 al 10 giugno, sale a bordo dello studio di registrazione mobile di Red Bull per realizzare un nuovo album a nome Stargate. La presentazione del materiale inedito l'8 e 9 giugno a Matera precede la première dal vivo a Terraforma il 6 luglio e la performance al Sonar di Barcellona tra il 18 e il 20 luglio. 

Stargate è il progetto parallelo di Senni, manifestazione del suo linguaggio trance-wave, che dal vivo è accompagnato da una band al completo insieme al collaboratore di lungo corso Eddy Current alla chitarra. Con questo nome Senni ha pubblicato nel 2012 l’ep Hexplore Superfluidity su etichetta Hundebiss. Un disco scintillante e al contempo sporco, con tre tracce ibride che risuonano come un effetto Tetris in dormiveglia o una musica trance al rallentatore: morbidi arpeggi di sintetizzatore e riverberi controllati modulano dolcemente verso pattern acidi che si disintegrano in voci estatiche.

Instancabile indagatore dei meccanismi e degli elementi che compongono la musica dance, Lorenzo Senni si è esibito al Centre Pompidou di Parigi come al Berghain di Berlino, oltre che nei più importanti festival di musica elettronica mondiale. Le sue opere spaziano dalla computer music più radicale alle registrazioni sul campo e alla sound art. Ha coniato il termine "Pointillistic Trance" per descrivere i suoni del suo album Quantum Jelly del 2012 per Editions Mego, mentre nel 2016 ha realizzato Persona per l'iconica Warp Records. È anche fondatore dell'etichetta sperimentale Presto!?, con cui ha pubblicato, tra gli altri, lavori di DJ Stingray e Florian Hecker.
Sostenibilità
La musica di Terraforma parla a un pubblico sempre più attento all'ambiente, al linguaggio della natura, che si concretizza in un percorso di valorizzazione, bonifica e riqualificazione del bosco di Villa Arconati-FAR. Tra i progetti di sostenibilità, il festival ha ultimato un labirinto di siepi, realizzato sul modello originale disegnato da Marc’Antonio Dal Re nel 1743. Per il suo compimento, grazie alla collaborazione pluriennale con Fondazione Augusto Rancilio e Borotalco, sono stati piantati oltre 500 esemplari di carpino lungo cinque cerchi concentrici che conducono al centro. Come nelle tre precedenti edizioni, anche quest'anno il labirinto ospita performance artistiche che sfruttano tecniche di spazializzazione del suono. Il video che ne racconta il making of è visibile a questo link https://vimeo.com/user59390079. 
Terraforma, inoltre, rende pubblico il suo primo bilancio di sostenibilità, un documento che racconta in dettaglio visione, progetti e iniziative per migliorare il proprio impatto ambientale e sociale. Il rapporto è scaricabile dalla pagina sostenibilità sul sito http://www.terraformafestival.com/.
A fine gennaio Terraforma è stato premiato per la sostenibilità da A Greener Festival (AGF), l'associazione inglese no profit più attiva nella ricerca, nel monitoraggio e nell'aiuto all'implementazione di soluzioni green per eventi musicali, ed è l'unico festival italiano presente su 35 manifestazioni di 14 paesi europei, nella categoria Improvers (per aver iniziato il "viaggio" verde mostrando un impegno significativo nel processo di riduzione dell'impatto ambientale). Oltre al riconoscimento, AGF ha redatto una valutazione, basandosi su dati e informazioni raccolti prima, durante e dopo il festival, per tracciare le linee di intervento di Terraforma per il 2019: salvaguardia del verde, riduzione dei rifiuti con particolare attenzione alla plastica, monitoraggio dei consumi idrici ed energetici,  mobilità e sprechi.
Per ridurre sensibilmente la generazione di rifiuti di plastica e migliorare il tasso di differenziazione e riciclabilità dei propri rifiuti, Terraforma quest'anno abbandona l'utilizzo di bicchieri monouso in favore di una soluzione più sostenibile apportata dai nuovi bicchieri riutilizzabili.

Talk e attività collaterali

In una delle talk in programma, domenica alle ore 15.00, incontriamo Stefano Mancuso, neurobiologo vegetale di fama mondiale inserito dal New Yorker nella classifica dei World changers. Per lo scienziato, professore presso l’Università di Firenze e direttore del Laboratorio Internazionale di Neurobiologia Vegetale (LINV) a Sesto Fiorentino, la Nazione delle piante (titolo del suo ultimo libro) è un modello di modernità da imitare per evitare un futuro catastrofico per l’umanità. Le piante sono infatti organismi intelligenti a tutti gli effetti, sono dotate di sensi, memorizzano e comunicano tra loro, esistono sulla Terra da molto più tempo di noi, sono meglio adattate e probabilmente ci sopravvivranno: nella loro evoluzione hanno trovato soluzioni tanto efficienti, quanto non predatorie nei confronti dell’ecosistema in cui noi, assieme a loro, viviamo. Durante l’incontro, realizzato con il supporto di Etica Sgr, si discute della strategia evolutiva che ha portato il mondo vegetale a rappresentare, incontrastato, l’82% della biomassa terrena. 
Un'altra talk, sabato alle ore 15.00, vede i musicologi Claudio Chianura e Steve Piccolo raccontare le sperimentazioni vocali di Demetrio Stratos, nel quarantennio della sua scomparsa. 

Tra le attività collaterali si riconfermano, sabato e domenica mattina, le sessioni di yoga con l'istruttrice Lavinia Cometti. 
Inoltre, si può partecipare per la prima volta a C-CASCATE ALPHABETICHE, una rassegna artistica di letture, racconti e "cascate alfabetiche al riparo dal sole" che si tiene nel Kiosque à Musique a cura di Francesco Cavaliere e Ruggero Pietromarchi: Francesco Cavaliere presenta Zoo Machia Disc 1&2, Leila Hassan legge  Harry The Dog That Bit You di Sam Ashley, Enrico Malatesta presenta Lily Star, Donato Epiro presenta Canti Magnetici, e infine James Ferraro.

Kiosque à Musique e parco architettonico
Terraforma svela Kiosque à Musique, una nuova struttura futuristica sostenibile, totalmente autosufficiente dal punto di vista energetico grazie all'utilizzo di pannelli fotovoltaici. Ispirato al design francese e italiano per i caroselli, che un tempo erano situati nei giardini per ospitare un'orchestra o una giostrina, il Kiosque à Musique è una sorta di "guscio di tartaruga dalle ali di coccinella" al cui interno autori e artisti contemporanei presentano il loro lavoro focalizzato sulla parola e sul linguaggio. Il suo palco site-specific è anche pensato per amplificare i suoni della natura attraverso camere dell'eco. Realizzata in collaborazione con il festival belga Meakusma e supportata dal finanziamento europeo Erasmus+, la struttura è progettata, disegnata e costruita da giovani architetti e falegnami italiani e belgi. Il Kiosque à Musique sarà infatti riprodotto anche a Eupen e presentato al Meakusma dal 6 all'8 settembre. 
Il parco architettonico di Terraforma, rinnovato nel 2018 sotto la guida degli architetti Matteo Petrucci e Sofia Coutsoucos, è raccontato in un nuovo video di Vasilis Marlantis. Da esso emergono le scenografie effimere che, relazionate con gli assi prospettici e grazie all’uso di elementi simbolici, assumono autonomia e identità contemporanea. Insieme allo studio di architettura AOUMM, Petrucci e Coutsoucos hanno coordinato un team di studenti del Politecnico di Milano per la progettazione degli arredi del festival, ispirati a una versione marziana degli origami giapponesi. https://vimeo.com/340389992
The Hill Camp
Oltre al campeggio base (The Field Camp), nel quale ognuno provvede a sistemarsi con la propria tenda, Terraforma mette a disposizione un'area apposita (The Hill Camp) con tende pre-costruite più confortevoli, seppur in linea con l'atmosfera sobria del festival. Grazie alla collaborazione con Nuvo, Le Hill Camp Tents sono equipaggiate con materassi, lenzuola, cuscini e asciugamani, e provviste di illuminazione, una piccola scaffalatura e chiusura a chiave. A disponibilità limitata, si possono prenotare nel nuovo e-commerce di Terraforma al link https://shop.terraformafestival.com/ al prezzo di 360 euro per 2 persone o 490 euro per 4 persone, escluso il pass di 2 o 3 giorni per il campeggio che è comunque obbligatorio. 
Visite guidate a Villa Arconati-FAR

Per gli Ospiti del Festival Terraforma quest’anno Fondazione Augusto Rancilio organizza una esclusiva visita guidata in lingua inglese Sabato 6 luglio alle ore 17.00 ad alcuni tra gli ambienti più esclusivi del Piano Nobile del Palazzo: lo scalone d’Onore, la splendida Sala di Fetonte, affrescata dai Fratelli Galliari – gli scenografi della Scala di Milano – a metà Settecento per la “corte” di Giuseppe Antonio Arconati e la Sala da Ballo ricamata di stucchi e dorature. Un modo esclusivo per immergersi totalmente nell’atmosfera unica di un luogo dal fascino senza tempo.

Visita alla mostra CON LEONARDO A VILLA ARCONATI-FAR

In occasione del cinquecentenario della morte di Leonardo Da Vinci, Fondazione Augusto Rancilio ospita a Villa Arconati-FAR una serie di attività che celebrano il Genio toscano. Non potrebbe essere altrimenti, visto che il Conte Galeazzo Arconati nel Seicento era il proprietario del Codice Atlantico di Leonardo e fu proprio lui a donare questo testo unico alla Biblioteca Ambrosiana, dove ancora oggi viene gelosamente conservato.

La mostra Con Leonardo a Villa Arconati-FAR. Il Codice Atlantico e l’incontro con la cultura del nostro tempo dopo oltre 400 anni, riporta in Villa Arconati-FAR il Codice Atlantico di Leonardo da Vinci e, insieme, propone ai visitatori un viaggio nella curiosità e nell’immaginazione. Il Codice, infatti, ritorna in villa grazie alla prima riproduzione integrale in stampa eliotipica, curata dall’Accademia dei Lincei fra il 1894 e il 1904, che oggi viene messa a disposizione dalla casa editrice Anthelios, che detiene una delle poche copie ancora conservate. Una mostra eccezionale che consentirà ai visitatori di ammirare l’intero Codice (1.384 tavole), esposto in successivi cicli tematici, nel corso del 2019 e 2020. Un’occasione per esporre le tavole del genio toscano ma soprattutto per raccontare come la sua opera sia ancora attuale. A corredo dell’esposizione delle tavole del Codice, sono messi in mostra i modelli di macchine della prestigiosa Collezione Candusso, tratti da disegni dei codici vinciani, realizzati fra gli anni Cinquanta del Novecento e oggi e perfettamente funzionanti. La mostra è realizzata in collaborazione con Anthelios Edizioni | www.anthelios.it. 

I partecipanti al FestivaTerraforma avranno la possibilità di visitare la mostra Sabato 6 e domenica 7 luglio dalle ore 16.00 alle ore 18.00 (biglietto d’ingresso mostra € 3,00).

Biglietti e info
Terraforma Festival 2019 // 5-7 luglio // Parco di Villa Arconati-FAR, Bollate (Milano) // Pass incluso campeggio base (The Field Camp) di 3 giorni a 140 euro +dp, di 2 giorni a 95 euro +dp, e biglietti giornalieri a 40 euro +dp venerdì e sabato, 25 euro +dp domenica sono disponibili sul sito di Terraforma e tramite il servizio di biglietteria online Do it yourself al link https://www.diyticket.it/festivals/85/terraforma-2019 . 

Programma giornaliero
Venerdì 5 luglio

20.00 Caterina Barbieri

21.00 Laurie Anderson

22.00 Renick Bell

23.00 Monolake

00.00 Efdemin b2b Marco Shuttle 

02.00 DJ Stingray

Sabato 6
10.00 Izabel

13.00 Walter Prati & Ricciarda Belgiojoso
14.00 Vladimir Ivkovic

17.00 Daniel Higgs

18.00 Mica Levi 

20.00 Sote

21.00 Stargate

22.00 Juliana Huxtable

00.00 Buttechno

01.00 Bambounou
Domenica 7
10.00 Marylou

13.00 Kelman Duran

14.00 RAMZi

15.00 Sir Richard Bishop

16.00 Donato Dozzy

19.00 RP BOO

21.00 STILL

22.00 Paquita Gordon
Incontri nel Kiosque à Musique 
Domenica ore 15.00 Stefano Mancuso

Sabato e domenica dalle ore 11.00 Francesco Cavaliere

Sabato ore 16.00 Leila Hassan

Sabato ore 17.00 James Ferraro

Domenica ore 16.00 Donato Epiro e Luigi Monteanni

Domenica ore 17.00 Enrico Malatesta

Workshop

Sabato e domenica ore 10.00 NadYoga con Lavinia Cometti

Foto e presskit
http://tinyurl.com/Terraforma19
Foto edizione 2018
http://tinyurl.com/foto-Terraforma18
Info

www.terraformafestival.com - info@terraformafestival.com 
Ufficio stampa

Gaetano Scippa // press@terraformafestival.com // 335 6858609

Villa Arconati–FAR
A soli 10 km dal centro di Milano Villa Arconati-FAR è una tra le più maestose Villa di delizia del Nord-Ovest. A partire dal progetto fortemente voluto e magistralmente cominciato da Galeazzo Arconati nel Seicento, la villa è divenuta nel Settecento scrigno d'arte e cultura dove celebrare i fasti e le delizie della vita aristocratica del tempo. Luogo talmente unico nel suo genere da valergli l'appellativo di "petite Versailles italienne" nelle guide turistiche settecentesche, la villa è stata celebrata tra gli altri da Goldoni e Canova, ospiti illustri dei padroni di casa. Fondazione Augusto Rancilio (FAR) restituisce oggi questo patrimonio alla collettività con un progetto di recupero che ne rispetta il valore storico e culturale, e con una serie di attività che fanno di questo luogo unico un moderno centro di produzione e fruizione culturale in cui convivono arte, natura e cultura. moderno centro di produzione e fruizione culturale in cui convivono arte, natura e cultura. Villa Arconati-FAR è aperta al pubblico tutte le domeniche fino al 15 dicembre dalle 11.00 alle 19.00. Fondazione Augusto Rancilio devolve l’intero ricavato dei biglietti d’ingresso per la realizzazione di progetti sociali e culturali. Info: http://www.villaarconati-far.it/ - info@fondazioneaugustorancilio.com - 393.8680934  
Threes
Terraforma è ideato da Threes, agenzia costituita da Dario Nepoti, Alberto Brenta, Ruggero Pietromarchi e Leone Manfredini per la produzione di progetti musicali ed eventi culturali di qualità tra cui Tranceparenti, Musica Veneta, Terraforming Heaven, Techno Portraits e Progetto Opera. Le radici di Threes si fondano sui canoni della ricerca e della sostenibilità culturale nel campo della musica, dell’arte e del territorio. http://www.threesproductions.com/ 
